
Eco.Com:  seconda  visita
virtuale  a  Umbrò,  modello
esportabile in Bolivia.
Patalocco: “Stiamo lavorando a un disciplinare di produttori e

prodotti”

Il prossimo lunedì 22 febbraio si conclude il
tour virtuale alla cooperativa “Ariel”.

“Umbrò è una vetrina delle produzioni tipiche dell’Umbria, con
prodotti agricoli di qualità, unitamente ad attività sociali,
culturali e di valorizzazione del territorio”: così è stata
presentata  ai  boliviani,  ieri  pomeriggio,  la  cooperativa
“Umbrò”, durante lo scambio virtuale, nell’ambito del progetto
“Eco.Com”, rafforzamento dell’economia comunitaria, solidale,
inclusiva e sostenibile nei municipi boliviani di Sacaba e
Tiquipaya. Il meeting è stato coordinato da Michele Mommi, di
Felcos Umbria.

Quella di Umbrò è la seconda visita, dopo “Ponte Solidale”, a
realtà  locali  rappresentative  nel  mondo  della  cooperazione
e precede l’ultimo incontro di lunedì prossimo 22 febbraio con
la  cooperativa  “Ariel”.  Questi  appuntamenti  sanciscono  la
conclusione  del  progetto  durato  due  anni  e  mezzo  che  ha
rappresentato  un  laboratorio  di  cooperazione  internazionale
fra Italia e Bolvia, e in particolare fra Umbria e Bolivia.

“Umbrò – ha aggiunto uno dei soci, Enzo Patalocco – offre
prodotti freschi, genuini e sicuri, grazie alla collaborazione
con  produttori  selezionati,  con  il  contributo  delle
associazioni di categoria”. Ma punto qualificante dell’azione
della cooperativa è che “si sta lavorando alla realizzazione
di un disciplinare che riguarderà sia i produttori, sia i
prodotti”.
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Nel videoincontro di ieri pomeriggio, “Eco.Com” ha mostrato un
altro esempio di cooperazione e di valorizzazione dei prodotti
e del territorio, “un modello – è stato detto – applicabile
anche nei due municipi di Sacaba e Tiquipaya”.

“Per  noi  –  ha  commentato  Marcelo  Velasco,  coordinatore
boliviano  del  progetto  –  è  importante  comprendere  il
meccanismo normativo del sistema cooperativo e la forza della
cooperazione quale collante per i produttori e per l’offerta
di prodotti diversi”.

Finanziato  dall’Agenzia  Italiana  per  la  Cooperazione  allo
Sviluppo, è promosso dal Comune di Foligno, in partenariato
con Felcos Umbria, Anci Umbria, Legacoop Umbria, PIN S.c.r.l.,
Programma  di  Sviluppo  delle  Nazioni  Unite  (UNDP)  in
Bolivia, Gobierno Autónomo Municipal de Tiquipaya, Gobierno
Autónomo  Municipal  de  Sacaba,  oltre  ai  Comuni  umbri  di
Bevagna, Città di Castello, Gualdo Cattaneo, Narni, Orvieto,
Perugia, Spello, Terni che hanno partecipato all’iniziativa
attraverso il proprio supporto istituzionale.

Con “Eco.Com” sono state sostenute 10 associazioni (5 per
Comune fra Tiquipaya e Sacaba), provenienti da diverse aree
produttive.

 

LINK VIDEO: 

https://we.tl/t-Py7vC68kJD

Eco.Com dà inizio alle visite
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studio  in  Umbria:  “Con  il
commercio equo si costruisce
una società più giusta”

I boliviani, ospiti virtuali della cooperativa “Ponte
Solidale” di Ponte San Giovanni, mercoledì 17 febbraio di

“Umbrò” e lunedì 22 febbraio di “Ariel”.

Eco.Com dà inizio alle visite studio in Umbria: “Con il
commercio equo si costruisce una società più giusta”

“Un laboratorio di cooperazione internazionale, di esperimenti
riusciti,  una  scommessa  vinta”:  è  questo  il  progetto
“Eco.Com”, rafforzamento dell’economia comunitaria, solidale,
inclusiva e sostenibile nei municipi boliviani di Sacaba e
Tiquipaya, di cui ieri pomeriggio si è svolto il primo dei tre
incontri programmati con le aziende umbre.

Finanziato  dall’Agenzia  Italiana  per  la  Cooperazione  allo
Sviluppo, è promosso dal Comune di Foligno, in partenariato
con Felcos Umbria, Anci Umbria, Legacoop Umbria, PIN S.c.r.l.,
Programma  di  Sviluppo  delle  Nazioni  Unite  (UNDP)  in
Bolivia, Gobierno Autónomo Municipal de Tiquipaya, Gobierno
Autónomo  Municipal  de  Sacaba,  oltre  ai  Comuni  umbri  di
Bevagna, Città di Castello, Gualdo Cattaneo, Narni, Orvieto,
Perugia, Spello, Terni che hanno partecipato all’iniziativa
attraverso il proprio supporto istituzionale.

Con “Eco.Com” sono state sostenute 10 associazioni (5 per
Comune fra Tiquipaya e Sacaba), provenienti da diverse aree
produttive.

Nel videoincontro di ieri pomeriggio, “Eco.Com” è entrato nel
vivo degli scambi, seppure virtuali: i boliviani, infatti,
dopo aver ospitato i partecipanti italiani del progetto, ora
sono loro stessi ospiti umbri, anche se in modalità virtuale,
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a causa della pandemia.

La  visita  a  “Ponte  Solidale”,  di  Ponte  San  Giovanni,  a
Perugia, è la prima di tre tappe che vedranno i boliviani
varcare  le  porte  di  “Umbrò”,  mercoledì  17  febbraio  e  di
“Ariel”; lunedì 22 febbraio prossimi.

“Questa fase – ha spiegato Michele Mommi, di Felcos Umbria –
conclude 2 anni e mezzo di progetto, di azioni, di confronti
costruttivi fra Umbria e Bolivia”.

I  principali  argomenti  trattati  sono  stati  quelli  del
commercio  giusto,  della  rete  internazionale  e  di  quella
italiana e la relativa Carta internazionale.

“Fare commercio equo – ha detto Stefania Guerrucci, di Ponte
Solidale  –  significa  anche  rendere  più  consapevoli  i
consumatori. Il problema di questo tipo di commercio è la
capacità di stare sul mercato che, in parte, si può superare
creando una rete forte fra cooperative, nuove collaborazioni
che possano valorizzare più progettualità. La nostra è una
sfida, è una scommessa su una economia che pone la persona al
centro  del  percorso.  Con  il  commercio  equo  si  cerca  di
costruire  una  società  più  giusta,  in  cui  i  diritti  delle
persone sono tutelati a ogni passaggio, anche grazie alla
Carta  internazionale  del  commercio  equo  che,  fra  le  sue
priorità,  impedisce  l’attività  forzata  dei  bambini”.  In
Italia, l’associazione di categoria delle organizzazioni di
commercio  equo,  “Equo  Garantito”,  monitora  i  9  soci
importatori.

I boliviani hanno testimoniato quanto “la cooperazione Italia-
Bolivia  –  sia  per  noi  fondamentale,  sia  sul  fronte  della
formazione, sia del sostegno. Per la nostra provincia è stato
il primo aiuto concreto per le persone svantaggiate”.

 

 



IL PROGETTO ECO.COM AL FORUM
INTERNAZIONALE  DELL’ECONOMIA
SOCIALE E COMUNITARIA
Si è parlato di economia inclusiva, solidale e di cooperazione
internazionale come modello di sviluppo valido anche per il
nostro paese, tanto più in un momento come questo in cui la
pandemia  costringe  tutti  a  ripensare  vecchi  paradigmi  e
modelli.  E’  quanto  emerso  ieri  durante  il  forum
internazionale,  che  si  è  svolto  da  remoto,  sul  progetto
“ECO.COM – Rafforzamento dell’economia comunitaria, solidale,
inclusiva  e  sostenibile”  che  ha  riguardato  i  Comuni  di
Tiquipaya  e  Sacaba,  in  Bolivia.  Finanziato  dall’Agenzia
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, era promosso dal
Comune di Foligno, in partenariato con Felcos Umbria, Anci
Umbria, Legacoop Umbria, PIN S.c.r.l., Programma di Sviluppo
delle  Nazioni  Unite  (UNDP)  in  Bolivia,  Gobierno  Autónomo
Municipal de Tiquipaya, Gobierno Autónomo Municipal de Sacaba,
oltre ai Comuni umbri di Bevagna, Città di Castello, Gualdo
Cattaneo, Narni, Orvieto, Perugia, Spello, Terni che hanno
partecipato  all’iniziativa  attraverso  il  proprio  supporto
istituzionale.

Istituzioni pubbliche, associazioni, mondo della cooperazione,
attori dell’economia sociale, studiosi e ricercatori si sono
confrontati  sulle  potenzialità  dell’economia  sociale  e
comunitaria in Italia e in Bolivia.

A portare i saluti del Comune di Foligno è stato il presidente
del  Consiglio,  Lorenzo  Schiarea  che  ha  sottolineato
l’attualità del tema affrontato: “L’economia solidale è al
centro  del  dibattito  internazionale  ed  è  legata  alla
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sostenibilità sociale, ambientale e al tema del lavoro”.

A spiegare gli obiettivi del progetto è stato Michele Mommi,
di Felcos Umbria: “Il progetto era volto al miglioramento
dello sviluppo socio-economico e delle condizioni di vita dei
Comuni  di  Tiquipaya  e  Sacaba  e  della  loro  popolazione
attraverso  un’economica  sociale.  Abbiamo  sostenuto  10
associazioni  (5  per  Comune),  provenienti  da  diverse  aree
produttive.  Un’altra  componente  importante  del  progetto  è
stata  lo  scambio  di  esperienze  e  conoscenze  sul  tema
dell’economia  comunitaria  fra  gli  attori  boliviani  e
italiani”.

Anche nell’intervento del presidente di Anci Umbria, Silvio
Ranieri  è  stato  evidenziato  come  “la  perdurante
crisi economica e l’emergenza sanitaria in atto aumentino la
forbice fra povertà e ricchezza e minino la coesione sociale”.
In questo contesto – ha detto – occorre una trasformazione dei
sistemi  tradizionali  a  favore  di  nuovi  paradigmi  più
inclusivi”.  Ranieri  ha  anche  parlato  “della  validità  del
progetto e dei suoi effetti positivi, con i primi benefici
sulle comunità in cui è stato applicato”.

Andrea Bernardoni ha portato l’esperienza delle cooperative
umbre,  Il  Poliedro  di  Città  di  Castello  per  inserimento
lavorativo, Ponte Solidale di Perugia per il commercio equo e
il progetto Raccolti di Comunità per l’agricoltura sociale
regionale,  che  si  sono  confrontate  sul  campo  e  ha,  poi,
ribadito come “la pandemia stia mostrando la fragilità anche
del nostro sistema economico, determinando la necessità di
costruire un nuovo modello di sviluppo che abbia alla base
l’economia  sociale.  Si  deve  andare  verso  il  superamento
dell’idea del mercato della concorrenza come unica risposta ai
problemi sociali ed economici. La pandemia ci sta insegnando
che ci sono aree del vivere umano come la salute che non
possono  essere  regolate  con  gli  strumenti  di  mercato,  ma
attraverso la collaborazione fra cittadini, attori pubblici e
privati”.



Concetto ribadito anche nei diversi interventi che si sono
succeduti. Massimo La Nave di Anci ha ricordato come “nel
momento del bisogno l’Italia sappia essere solidale e fare
comunità, come è emerso in questo periodo di Covid”.

E ha aggiunto che “lo sviluppo locale di tipo partecipativo è
uno  strumento  specifico  da  utilizzare  a  livello
subregionale  unitamente  ad  altre  misure  di  sostegno  allo
sviluppo locale. Tale strumento può mobilitare e coinvolgere
le organizzazioni e le comunità locali affinché contribuiscano
al conseguimento degli obiettivi della Strategia Europa 2020
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, alla
promozione della coesione territoriale e al raggiungimento di
obiettivi politici specifici”.

CONFERENZA  STAMPA:  ECO.COM.
RAFFORZAMENTO  DELL’ECONOMIA
COMUNITARIA,  SOLIDALE,
INCLUSIVA  E  SOSTENIBILE  NEI
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COMUNI DI TIQUIPAYA E SACABA
“ECO.COM. RAFFORZAMENTO DELL’ECONOMIA COMUNITARIA, SOLIDALE,
INCLUSIVA E SOSTENIBILE NEI COMUNI DI TIQUIPAYA E SACABA” / IL
10 APRILE ANCI UMBRIA PRESENTERÁ IL PROGETTO (ORE 11,00 SALA
PAGLIACCI, PALAZZO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA)

Sarà presentato mercoledì 10 aprile alle ore 11.00 nel corso
di una conferenza stampa nella sala Pagliacci della Provincia
di Perugia, il progetto “ECO.COM. Rafforzamento dell’economia
comunitaria, solidale, inclusiva e sostenibile nei Comuni di
Tiquipaya e Sacaba”.

Interverranno: per Anci Umbria il segretario generale Silvio
Ranieri,  per  il  Comune  di  Foligno  il  dirigente  dell’area
sviluppo  economico  Ezio  Palini,  per  Felcos  Umbria  Michele
Mommi e, per Legacoop Umbria Andrea Bernardoni.
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